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L’ad di Stellantis e De Meo, ceo di Renault: “No a dazi inutili”. Intesa tra Slovacchia e Hyundai per costruire una fabbrica di motori elettrici

Tavares: “Con Pechino si deve cooperare
per noi Leapmotor è un esempio vincente”

DANILO CECCARELLI
PARIGI

«I l miglior modo per 
competere con i ci-
nesi è quello di sal-
tare sul loro treno 

invece di farsi investire». Una 
lezione di pragmatismo quel-
la data da Carlos Tavares, dal 
palco del Paris Automotive 
Summit, il forum organizza-
to  dalla  piattaforma  Pfa  a  
margine del Salone dell’Auto 
di Parigi. 

Mentre l’Europa si prepara 
ad una guerra commerciale 
con Pechino applicando dazi 
alle auto elettriche provenien-
ti dal Paese del Dragone, l’am-
ministratore delegato di Stel-
lantis si mostra concreto e sen-
za troppi giri di parole va drit-
to al punto: «È un sogno pensa-
re che il mondo occidentale 
possa proteggersi con le tasse 
doganali».  Un’arma  insuffi-

ciente, che sul lungo periodo 
rischia di avere pesanti effetti 
collaterali per il Vecchio conti-
nente, sempre più a rischio nel-
la corsa alla transizione ener-
getica dell’automotive, dove 
parte in grande svantaggio ri-
spetto agli asiatici. «Perché la 
dura realtà sta nel fatto che i 
nostri rivali cinesi fanno veico-
li elettrici con costi di circa un 
terzo inferiori ai nostri» e «con-
trollano tra l’80 e il 90% del 
mercato globale» di alcuni ele-
menti essenziali all’industria 
come «le materie prime, i cato-
di o gli anodi».

L’importante, però, è avere 
il sostegno dei poteri pubblici. 
«In questo momento di transi-
zione, senza incentivi, il prez-
zo di vendita è ancora troppo 
alto».  Tavares  all’indomani  
del gesto di apertura al dialo-
go  con  il  governo  italiano  
prende come esempio la Fran-
cia, dove sono stati applicati 
bonus ecologico e il leasing 
elettrico, nella speranza che 
anche altri facciano lo stesso.

Insomma, se non può batter-
li unisciti a loro, proprio come 
ha fatto Stellantis con Leapmo-
tor, marchio cinese del costrut-
tore  franco-italiano:  siamo  
«l’unica azienda occidentale 
che gestisce un marchio cine-
se attraverso la nostra JV, Lea-
pmotor International, utiliz-
zando  la  nostra  esperienza  
commerciale e di vendita al 
dettaglio».

Soprattutto all’interno di un 
mercato in continua evoluzio-

ne, dove nel prossimo quin-
quennio ci sarà «un maggiore 
consolidamento» in occidente 
provocato dalla sfida con i cine-
si e dagli importanti investi-

menti.  «In  questo  contesto,  
l’importanza delle dimensioni 
sarà ancora maggiore», ha spie-
gato Tavares poche ore dopo la 
smentita del presidente John 

Elkann a «possibili consolida-
menti» futuri di Stellantis, tra 
cui l’ipotesi circolata negli ulti-
mi tempi riguardante una pos-
sibile fusione con Renault.

Una visione, quella del diri-
gente  portoghese,  in  linea  
con quella dell’omologo di Re-
nault, Luca de Meo, che per 
l’occasione  ha  coniato  l’e-
spressione  “coopetizione”  
riassumendo  i  concetti  di  
“cooperazione” e “competi-
zione”. «Dobbiamo imparare 
dalle nostre esperienze e imi-
tarli quando sono migliori di 
noi», ha spiegato il manager 
milanese  prendendo  come  
esempio quanto fatto da Fiat 
o Citroën un secolo fa con la 
Ford. Il ceo di Renault ha par-
lato di «apertura» e di «gioco 
di squadra»,  in una partita 
che al momento vede l’Euro-
pa in svantaggio. Per questo 
adesso non si può più sbaglia-
re, anche perché ormai «non 
si tornerà indietro sull’elettri-
co».  Il  percorso  intrapreso,  
che nel 2035 porterà al bloc-
co in Europa alle auto benzi-
na e diesel, non consente die-
trofront.  Massimo  sostegno  
quindi alla domanda anche 
grazie all’aiuto delle autorità 
europee che devono collabo-
rare con le aziende, perché il 
taglio dei costi non è sufficien-
te ad affrontare le prossime 
scommesse.

Ma al salone parigino si è al-
zata una voce fuori dal coro su 
questo punto. Quella di Oliver 
Zipse, presidente della Bmw, 
che ha chiesto una «correzio-
ne» dell’obiettivo fissato da 
Bruxelles,  prevedendo  una  
«massiccia  contrazione»  del  
settore. In questo modo i co-
struttori  europei  sarebbero  
«meno dipendenti dalla Cina 
per le batterie» dei loro model-
li elettrici, secondo il mana-
ger tedesco, che ha parlato di 
progetti irrealistici e sussidi 
«insostenibili».

Intanto, c’è chi non perde 
tempo e comincia a volgere lo 
sguardo verso l’Asia. Come il 
governo slovacco, che ha fir-
mato un accordo con al sudco-
reana Hyundai Mobis per co-
struire a Novaky, a ovest del 
Paese, uno stabilimento desti-
nato alla produzione di moto-
ri e componenti per auto. Un 
investimento da 185 milioni 
di dollari, secondo quanto an-
nunciato dal premier Robert 
Fico, che ha impegnato il suo 
esecutivo per 28 milioni di in-
centivi a favore del costrutto-
re. Il progetto permetterà alla 
regione di riadattare il tessuto 
industriale locale dopo la chiu-
sura delle miniere di carbone. 
Il sito Hyundai Mobis si andrà 
così ad aggiungere a quelli già 
presenti della Volkswagen e 
di  Stellantis,  nell’attesa  
dell’arrivo della Volvo, previ-
sto tra un paio di anni. Un 
esempio, quello slovacco, di 
come il volto dell’industria au-
tomobilistica  europea  stia  
cambiando. —
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PASQUALE TRIDICO L’ex presidente Inps: “Un nuovo ’Sure’ per finanziare la cassa integrazione ”

“Un fondo da 100 miliardi per rilanciare l’auto
Ecco la proposta che presenterò a Bruxelles”

L’INTERVISTA

PAOLO BARONI
ROMA

Un  fondo  Sure  per  
l’automotive,  con  
una  dotazione  di  
100 miliardi di eu-

ro. «La crisi che in tutta Euro-
pa  sta  colpendo  il  settore  
dell’auto non è molto diversa 
da quella innescata dal Covid 
e per questo serve uno stru-
mento in grado di assicurare a 
tutti i necessari ammortizzato-
ri sociali per affrontare la tran-
sizione» spiega Pasquale Tridi-
co, capodelegazione dei 5 Stel-
le al Parlamento europeo ed 
ex  presidente  dell’Inps.  La  
prossima settimana, in occa-
sione del dibattito in sede ple-
naria  sul  bilancio  generale  
dell’Unione, Tridico presente-
rà al Parlamento europeo un 
emendamento di cui è primo 
firmatario per la creazione di 
un nuovo strumento comune 
di cassa integrazione e di sussi-
dio per le aziende in crisi nel 
settore automotive.
Perché replicare il modello 
dello Sure?
«Se durante il Covid, che pri-
ma o poi avrebbe colpito tutti
ipaesidell’Unione,nonavessi-

mo azionato misure di soste-
gno avremmo aumentato an-
coradipiù ildisavanzo rispet-
to ai paesi del Nord Europa,
perché ad esempio un paese
come l'Italia rischiava di esse-
re colpito di più dalla crisi e
per mitigarne i rischi avrebbe
dovuto sostenere costi per di-
soccupazione e cassa integra-
zione ben maggiori rispetto
adaltri.EsequelladelCovidè
stataunacrisicheabbiamoge-
stito bene, lo dico anche per
esperienza diretta avendo ge-
stito come Inps il Sure tra il
2020 ed il 2023, è esattamen-
te perché tutti insieme come
Europa abbiamo creato stru-
menticomuni,primaloSuree
poiilPnrr».
In concreto cosa propone?
«100miliardidieurodicontri-
buti a fondo perduto, destina-
ti solamente al settore auto-
motiveedalleaziendeincrisi.
Dovrà funzionare esattamen-
te come la cassa integrazione
a fronte della sospensione del
rapporto di lavoro e per inte-
grare le riduzione d’orario.
Durerà due anni ed in questo
modopotremodareunachan-
ce all'industria europea
dell’auto mettendola nelle
condizioni di affrontare me-
glio la crisi, a condizione però

chefacciatuttigli investimen-
ti richiesti dalla transizione
verso l’elettrico che ovvia-
mente intendiamo salvaguar-
dare».
All’Italia quante risorse po-
trebbero essere destinate?
«In questa occasione potrem-
mo ottenere 10-15 miliardi a
beneficiodeicirca100milala-
voratori (indotto compreso)
coinvolti dai processi in atto,
metà dei quali sono a rischio
visto che almeno metà degli
stabilimentiitalianidiStellan-
tis, da Termoli a Melfi, da Po-
migliano a Torino, è in crisi e
buona parte degli addetti è in
cassaintegrazionedaanni».
Fondi in cambio di cosa? 
«Fondamentaleladoppiacau-
sale:daunlatolagestionedel-
lacrisiedall’altro la transizio-

ne, con le imprese che ovvia-
mente devono di contro fare
tutti gli investimenti necessa-
ri sull’elettrico. Altrimenti è
chiaro che non ricevono que-
sti nuovi contributi. La cassa
integrazionedeveesserelega-
taagliobiettividellatransizio-
neversol’elettrico».
A livello europeo, però, non 
c’è una grande disponibilità 
a fare nuovo debito comune.
«E’ vero, ma noi in Parlamen-
topuntiamoacreareunostru-
mento circoscritto, funziona-
leacurareunproblemacomu-
ne in Europa. Certamente si
tratterebbe di creare nuovo
debitocomunemasuunobiet-
tivochetoccatutti. InItaliaab-
biamo stessi problemi che ha
laGermaniaconVolkswagen,
ilBelgioconl’Audie laRepub-
blica Ceca con Skoda o che ha
la Francia. Il problema è co-
mune in tutti i settori dell’au-
tomotiveedintutti ipaesidel-
laUe.Perquesto facciamoap-
pellononsoloall’Unioneeuro-
pea, ed in Parlamento come
M5s daremo battaglia su que-
sto,maaquestopuntoèilCon-
siglio europeo, sono i capi di
Stato, è Giorgia Meloni, che
dovranno farsi carico di que-
staproposta». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FRANCESCO SPINI
MILANO

O ra che i buoi sono 
scappati,  o  quasi,  
Berlino vuole blin-
dare la sua stalla. O 

meglio, dotarsi di allarmi effi-
caci per evitare che si ripeta un 
altro  caso  come  Unicre-
dit-Commerzbank. La propo-
sta, come da indiscrezioni ri-
portate dal quotidiano Handel-
sblatt, è diretta ad aumentare 
la trasparenza di chi manovra 
sottotraccia nel capitale delle 
banche, e non solo.

Il governo tedesco, insom-
ma, non vuole più sorprese co-
me quella messa a punto da An-
drea Orcel, l’ad della banca ita-
liana che nel momento in cui 
ha comprato il 4,5% di Com-
merzbank dal governo, ha sve-
lato di avere già in tasca una 

quota analoga. Nelle settima-
ne precedenti infatti aveva già 
acquistato un 2,8% circa in 
azioni, mentre un altro 1,7% 
era stato costruito tramite stru-
menti derivati. Ma siccome la 
soglia di comunicazione è ri-
spettivamente del 3 e del 5%, 
tutto era rimasto sottotraccia. 
Invisibile. Così Orcel ha potu-
to stupire il mercato, presen-
tandosi fin da subito con un ro-
tondo 9%. Non solo. Nei giorni 
successivi, con altri derivati, 
l’istituto milanese ha “prenota-
to” altre quote per raggiunge-
re, prospetticamente il 21%, e 
questo non appena arriverà il 
via libera della Bce a superare 
la quota sensibile del 10%.

Ora il governo di Olaf Scholz 
vuole che questo film non ab-
bia repliche in altri cinema te-
deschi. Per questo al ministero 
delle Finanze si sta studiando 
di abbassare la soglia al supera-
mento della quale scatta l’ob-

bligo di segnalazione e portar-
la al 3%, si tratti di azioni, deri-
vati o di un combinato tra i due 
strumenti. Non solo. L’intento 
è anche quello di abbreviare, 
compatibilmente con le regole 
Ue, i tempi di comunicazione 

del superamento di tali soglie, 
portandoli sotto gli attuali 4 
giorni.  I  sindacati  tedeschi,  
schierati fin dalla prima ora 
contro l’operazione della ban-
ca italiana, sperano che l’azio-
ne del governo non si limiti al 

futuro ma possa fermare la sca-
lata di Unicredit. «Ci aspettia-
mo che si faccia ricorso a tutti i 
mezzi politici e regolamentari 
per evitare un’acquisizione. In 
gioco c’è il futuro di migliaia di 
dipendenti e la stabilità del pa-

norama finanziario», attacca 
Yasmin Fahimi, presidente del-
la Confederazione tedesca dei 
sindacati (Dgb).

Per Berlino, però, sbarrare 
la strada ad Andrea Orcel sarà 
arduo. Da un lato smentirebbe 
l’essenza stessa dell’Unione Eu-
ropea e con essa gli sforzi per 
perfezionare l’unione dei capi-
tali e l’unione bancaria. Dall’al-
tra si troverebbe con ogni pro-
babilità contro la Bce che le in-
discrezioni descrivono incline 
a concedere le autorizzazioni 
del caso, essendo i banchieri 
centrali sostenitori della neces-
sità di un consolidamento an-
che a livello europeo, pur non 
essendo questa un’operazione 
transfrontaliera quanto un raf-
forzamento di Unicredit in Ger-
mania, dove è presente con 
Hvb fin dal 2005. 

Proprio la crescita in Germa-
nia della banca alimenta qual-
che preoccupazione anche in 
Italia. Se ne fa portavoce Unim-
presa: «La crescita di un grup-
po bancario di dimensioni così 
rilevanti – dice la presidente 
Giovanna Ferrara – potrebbe 
comportare il progressivo al-
lontanamento di Unicredit dal 
territorio italiano, con la conse-
guenza di un’attenzione sem-
pre minore per il credito a so-
stegno delle pmi italiane». —
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Il punto della giornata economica La giornata
a Piazza Affari

Supercar
L’ultima Alfa 
Romeo 33 
Stradale, nata 
nel 2023 e che 
è l’erede della 
versione degli 
anni Sessanta
Si tratta di un 
modello ad 
altissime 
prestazioni 
prodotta in soli 
33 esemplari

IL CASO

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,0897
-0,11%

Le notizie di Borsa su carta e online
PETROLIO

WTI/NEW YORK

70,58
-4,40%

La Germania valuta l’inasprimento delle norme per evitare nuovi blitz esteri. Il sindacato tedesco: no all’acquisizione

Berlino frena su Unicredit-Commerz
“Ora regole più severe e trasparenza”

21%
La quota azionaria che 
Unicredit ha prenotato 

del capitale
di Commerzbank

Gli aggiornamenti de “La Stampa” corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazioni 
si trovano in sintesi negli spazi a sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito internet 
raggiungibile attraverso il QR Code che trovate 
qui a destra.

Il presidente di Bmw: 
ora una correzione 
degli obiettivi Ue 

sulle emissioni

ITALIA

FTSE/MIB

34.578
-0,24%

Il mercato dei nuovi carri armati vale 50 miliardi

Leonardo e Rheinmetall
“Asse sul nuovo sistema
per la difesa europea”

L’ obiettivo, di lungo 
termine,  è  creare  
un  nuovo  grande  
player  europeo,  

una alleanza industriale ita-
lo-tedesca che possa essere un 
nuovo «standard» per il futuro 
del sistema della Difesa euro-
peo. In quest’ottica è arrivato 
l’accordo (dopo il memoran-
dum dello scorso luglio) tra 
Leonardo e Rheinmetall per 
una nuova società in cui le due 
aziende saranno azioniste pari-
tarie. Con la firma a Roma tra 
l’ad di Leonardo, Roberto Cin-
golani, e l’ad di Rheinmetall, 
Armin Papperger,  è  nata  la  
nuova  società  paritetica  
“Lrmv - Leonardo Rheinmetall 
Military Vehicles'”: al 50% di 
Leonardo e con il restante 50% 
diviso tra un 10% di Rheinme-
tall Italia ed un 40% della casa 
madre di Dusseldorf. Una joint 
ventures che sarà perfettamen-
te paritaria anche nella gover-
nance, con un numero pari di 
voti in cda ed una alternanza 
nei due ruoli di vertice ad ogni 
mandato: per il primo triennio 
il ceo sarà espressione di Leo-
nardo e il presidente espressio-
ne di Rheinmetall. La sede lega-
le è a Roma, la sede operativa è 
a La Spezia: il lavoro sarà ripar-
tito al 50%, il 60% delle attivi-
tà sarà svolto in Italia.

Ma c’è anche uno scopo mol-
to più vicino nel tempo: aggre-

dire il mercato da 50 miliardi 
nei prossimi 10 anni di carri ar-
mati e veicoli da combattimen-
to. Partendo dalla commessa 
da 23 miliardi dell’Esercito Ita-
liano per rinnovare la flotta de-
gli Ariete e dei Dardo (con 280 
carri armati pesanti e più di 
mille cingolati leggeri). Alla 
base dell’accordo, la volontà 
di «combinare le rispettive tec-
nologie» perché, sostiene Cin-
golani, «oggi è difficile poter di-
re: faccio tutto da solo». 

Il perfezionamento degli ac-
cordi e la costituzione della so-
cietà, attese entro il primo tri-
mestre 2025, sono soggetti al-
le usuali autorizzazioni di Anti-
trust europeo. Ma intanto ci so-
no già «contatti in corso» con 
aziende interessate ad entrare 
nella nuova joint venture. «È 
uno dei più importanti mai fir-
mati da Leonardo nella sua sto-
ria recente», dice ancora Cin-
golani. Una scommessa sul car-
ro armato pesante di prossima 
generazione. CLA. LUI. —
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FTSE/ITALIA

36.738
-0,25%

“

3%
La nuova soglia

di comunicazione sui 
derivati che Berlino 
vuole al posto del 5%

Maglia rosa di giornata per Telecom Italia, che 
cresce del 2,07% sull’onda favorevole che ha 
investito il settore europeo. Tonica anche Hera, 
su dell’1,94%, così come Unipol, +1,79%. Bene 
Bpm (+1,74%), A2a (+1,31%), Nexi (+1,16).

A soffrire in una seduta complicata per i chip è 
stata Stmicroelectronics, in calo del 3,17%. Eni 
ha invece lasciato sul terreno il 2,72%, mentre 
Cucinelli ha ceduto il 2,58%. Anche Saipem fra i 
peggiori (-2,54%), così come Moncler (-2,35%).

Carlos Tavares

Servono il bonus 
ecologico e il 
programma leasing 
elettrico, come in 
Francia, spero che 
altri Paesi li adottino

Sul listino brilla Telecom Italia
Bene Hera, Unipol, Bpm, A2aEF ECONOMIA

& FINANZA SPREAD

123,28
-2,69%

Giornata complicata per Stm
Deboli Eni, Cucinelli, Saipem

Gli ad Cingolani e Papperger

L’OPERAZIONE

EPA/YOAN VALAT

La sede
Il quartier 
generale
della banca 
tedesca 
Commerzbank
a Francoforte
Da inizio anno a 
oggi l’istituto ha
guadagnato 
quasi il 60%
in Borsa

ANSA/RONALD WITTEK

IL RETROSCENA

Pasquale Tridico, M5S 

BTP 10 ANNI

3,463%
-0,03%

ENTE DI DECENTRAMENTO REGIONALE DI UDINE SERVIZIO VIABILITA’
AVVISO PUBBLICO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO E DEL DEPOSITO DEGLI ATTI AI SENSI DEL D.P.R. 8.6.2001, N. 327, ARTT. 11 E 16, AI FINI DELL’APPOSIZIONE DEL 

VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO, DELL’APPROVAZIONE DEL PROGETTO FATTIBILITA’ TECNICO-ECONOMICA E DELLA DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITA’
Oggetto: Interventi di mitigazione idraulica inerenti all’intervento PNRR 03 di costruzione nuovo ponte sul torrente Leale, SR UD 41 “di Forgaria al progressivo Km 17+300 in comune di Trasaghis e 
manutenzione del ponte dell’Armistizio sul torrente Arzino al progressivo Km 1+200 in comune di Forgaria nel Friuli. 

COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO E DEL DEPOSITO DEGLI ATTI AI SENSI DEL D.P.R. 8.6.2001, N. 327, ARTT. 11 E 16. 
Premesso che a seguito dell’esito della Conferenza di Servizi tenutasi in data 07 maggio 2023 in ordine al progetto denominato “PNRR03_EDRUD - Intervento urgente di consolidamento del ponte a travata 
multipla sul torrente Leale, SR UD 41 “di Forgaria” alla progr. Km 17+300 e ponte dell’Armistizio sul torrente Arzino alla progr. Km 1+200 in comune di Trasaghis e Forgaria nel Friuli”, ora denominato 
“PNRR03_EDRUD - Costruzione nuovo ponte sul torrente Leale, SR UD 41 “di Forgaria al progressivo km 17+300 in comune di Trasaghis e manutenzione del ponte dell’Armistizio sul torrente Arzino al 
progressivo km 1+200 in comune di Forgaria nel Friuli” l’Autorità di Bacino ha espresso parere favorevole vincolato alla realizzazione di opere di difesa; 
Dato atto che l’opera denominata “Interventi di mitigazione idraulica inerenti l’intervento PNRR 03 di costruzione nuovo ponte sul torrente Leale, SR UD 41 “di Forgaria al progressivo Km 17+300 in comune 
di Trasaghis e manutenzione del ponte dell’Armistizio sul torrente Arzino al progressivo Km 1+200 in comune di Forgaria nel Friuli” è stata inserita nel programma dell’EDR di Udine degli interventi di viabilità 
2024, approvato in via definitiva con deliberazione della Giunta regionale del 04 luglio 2024, n. 1003; 
Si rende noto che sono depositati, presso L’Ente di decentemente regionale di Udine, gli elaborati progettuali dei lavori in oggetto, tra i quali il piano particellare di esproprio, costituito da planimetria catastale 
ed elenco ditte, nonché una relazione sommaria indicante la natura, lo scopo dell’opera e la descrizione delle aree da occupare. Ad ogni effetto di legge, ai sensi dell’artt. 11 e 16, D.P.R. 327/2001

SI COMUNICA
ai proprietari degli immobili sotto elencati, il deposito degli atti e l’avvio del procedimento diretto alla convocazione della conferenza di servizi decisoria, ai sensi della L. 241/1990, della L.R. 7/2000, del DPR 
327/2001, della L.R. 19/2009 e D.Lsg 36/2023 art. 38, per l’accertamento della conformità urbanistica, l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e l’approvazione del progetto di fattibilità tecnico 
economica dell’opera di cui trattasi ai fini della dichiarazione di pubblica utilità, e si individua quale responsabile del progetto l’Ing. Lorena Zomero e responsabile del procedimento espropriativo il geom. 
Claudio Bobbera; 

SI AVVISA
che i proprietari potranno formulare le proprie osservazioni mediante deposito presso l’ufficio protocollo dell’Ente di decentramento regionale di Udine o tramite raccomandata A.R. da indirizzare al predetto 
Ente, presso la Sede di Udine – Piazza Patriarcato, 3, o tramite PEC, nel termine perentorio di 30 (trenta) giorni dalla pubblicazione del presente avviso. La documentazione relativa ai lavori potrà essere 
consultata, presso l’Ente di decentramento regionale di Udine, - Servizio viabilità – 33100 UDINE, Piazza Patriarcato, 3. A tal fine si prega di contattare preventivamente i seguenti funzionari: Ing. Lorena 
Zomero tel. 0432279262 email lorena.zomero@udine.edrfvg.it – geom. Claudio Bobbera tel. 0432/279230, email claudio.bobbera@udine.edrfvg.it.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO VIABILITA’ - Ing. Marco Domenighini

Comune di Trasaghis - SOGGETTI A ESPROPRIO
RODARO Adriano CF RDRDRN70L27D962O Prop.1/15, RODARO Elena CF RDRLNE51M56L335K Prop.1/15, 
RODARO Gemma CF RDRGMM20B68L335P Prop.1/15, RODARO Giovanna Paola CF RDRGNN62M70D962G 
Prop.1/15, RODARO Luciano CF RDRLCN53A29L335S Prop.1/15, DI GIANANTONIO Gianni CF 
DGNGNN63P08D962R Prop.1/15, DI GIANANTONIO Milena CF DGNMLN57M59L335E Prop.1/15, RODARO 
Anna CF RDRNNA53M45D962I Prop.1/15, RODARO Biagio Pietro CF RDRBPT49T21L335G Prop.1/15, 
RODARO Sergio CF RDRSRG55E15L335W Prop.1/15, RODARO Giorgio CF RDRGRG85R06D962R 
Prop.1/15, RODARO Erika CF RDRRKE78B51H816K Prop.1/15, RODARO Marilena CF RDRMLN77A68H816K 
Prop.1/15, DI DOI Anna CF DDINNA47A41L335N Prop.1/15, RODARO Davide CF RDRDVD49P02L335R 
Prop.1/15, F. 29 map. 699; RODARO Adriano CF RDRDRN70L27D962O Prop.1/15, RODARO Elena CF 
RDRLNE51M56L335K Prop.1/15, RODARO Gemma CF RDRGMM20B68L335P Prop.1/15, RODARO 
Giovanna Paola CF RDRGNN62M70D962G Prop.1/15, RODARO Luciano CF RDRLCN53A29L335S Prop.1/15, 
DI GIANANTONIO Gianni CF DGNGNN63P08D962R Prop.1/15, DI GIANANTONIO Milena CF 
DGNMLN57M59L335E Prop.1/15, RODARO Anna CF RDRNNA53M45D962I Prop.1/15, RODARO Biagio 
Pietro CF RDRBPT49T21L335G Prop.1/15, RODARO Sergio CF RDRSRG55E15L335W Prop.1/15, RODARO 
Giorgio CF RDRGRG85R06D962R Prop.1/15, RODARO Erika CF RDRRKE78B51H816K Prop.1/15, RODARO 
Marilena CF RDRMLN77A68H816K Prop.1/15, DI DOI Anna CF DDINNA47A41L335N Prop.1/15, RODARO 
Davide CF RDRDVD49P02L335R Prop.1/15, F. 29 map. 700; RODARO Davide CF RDRDVD49P02L335R 
Prop.1/1 F. 29 map. 639; FRANZIL Bruno CF FRNBRN57R08L335X Prop. 1/7, FRANZIL Caterina CF 
FRNCRN23P53L335A Prop. 1/7, FRANZIL Giovanni CF FRNGNN14M14L335Z Prop. 1/7, FRANZIL Luigi CF 
FRNLGU48L01L335V Prop. 1/7, FRANZIL Sandra CF FRNSDR54P42L335Z Prop. 1/7, FRANZIL Vanda CF 
FRNVND50R43D962F Prop. 1/7, RIDOLFO Patrizia CF RDLPRZ58M68D962G Prop. 1/7, F. 29 map. 241; 
FRANZIL Sandra CF FRNSDR54P42L335Z Prop. 1/17, FRANZIL Vanda CF FRNVND50R43D962F Prop. 1/17, 
DA RE Massimo CF DRAMSM72E17G888D Prop. 1/17, DA RE Norella CF DRANLL70P55G888N Prop. 1/17, 
RIDOLFO Silvia CF RDLSLV52A53L335Q Prop. 1/17, URBAN Giovanni CF RBNGNN36L11L335Q Prop. 1/17, 
ZILLI Dino CF ZLLDNI41T06L335M Prop. 1/17, ZILLI Margherita CF ZLLDNI41T06L335M Prop. 1/17, PIUTTI 
Luciana CF PTTLCN49S50L195E Prop. 1/17, URBAN Diana CF RBNDNI85M49L736R Prop. 1/17, URBAN 
Massimo CF RBNMSM72L17D962L Prop. 1/17, ZILLI Denise CF ZLLDNS62C68Z103C Prop. 1/17, ZILLI Diva 
CF ZLLDVI58A68Z103I Prop. 1/17, ZILLI Dora CF ZLLDRO59B55Z103F Prop. 1/17, RIDOLFO Loredana CF 
RDLLDN65E62Z120K Prop. 1/17, RIDOLFO Margherita CF RDLMGH51R50L335H Prop. 1/17, RIDOLFO Nelso 
CF RDLNLS48D12D962L Prop.1/17, F. 29 map.240; ORLANDO Carmen CF RLNCMN45B61L335W Prop. 1/3, 
ORLANDO Maria Luisa CF RLNMLS42E64L335M Prop. 1/3, ORLANDO Valerio CF RLNVLR51P20L335F Prop. 
1/3 F. 29 map. 239; RIDOLFO Colomba CF RDLCMB36S55L335J Prop. 1/11, RIDOLFO Eusebia CF 
RDLSBE32R59L335K Prop.1/11, RIDOLFO Maria CF RDLMRA99P50L335E Prop.1/11, ANGELI Aldino CF 
NGLLDN53B16C389B Prop.1/11, DI GIANANTONIO Gian Mario CF DGNGMR51A28L335O Prop. 1/11, DI 
GIANANTONIO Renza CF DGNRNZ48H57L335D Prop.1/11, RIDOLFO Gianna Paola CF RDLGNP60S56L335H 
Prop. 1/11, RIDOLFO Marco CF RDLMRC70H29Z110R Prop. 1/11, RIDOLFO Marilena CF RDLMLN59D65D962X 
Prop. 1/11, BONATO Sara CF BNTSRA81E66G224V Prop. 1/11, RIDOLFO Valentino CF RDLVNT04B29L195G 
Prop. 1/11, F. 29 map. 238; RIDOLFO Beppino CF RDLBPN53M05D962K Prop.1/3, RIDOLFO Doriana CF 
RDLDRN50A71L335Q Prop. 1/3, RIDOLFO Franz CF RDLFNZ53M05D962R Prop. 1/3 F. 29 map. 590; 
RIDOLFO Beppino CF RDLBPN53M05D962K Prop.1/3, RIDOLFO Doriana CF RDLDRN50A71L335Q Prop. 
1/3, RIDOLFO Franz CF RDLFNZ53M05D962R Prop. 1/3 F. 29 map. 591; DI DOI Avelino CF DDIVLN46S13L335G 
Prop. 1/3, DI DOI Nadia CF DDINDA54R62L335P Prop. 1/3, RIDOLFO Maria Maddalena CF 
RDLMMD91T48L335L Prop. 1/3 F. 29 map. 259; RIDOLFO Franceschino CF RDLFNC47E05L335K Prop. 1/1 F. 
29 map. 258, ORLANDO Gianni CF RLNGNN57A24L335O Prop. 1/1 F. 29 map.281; DI BEZ Edi CF 
DBZDEI58C14D962S Prop. 1/3, DI BEZ Fabiola CF DBZFBL45D52L335I Prop. 1/3, DI BEZ Natalina CF 

DBZNLN39T48L335S Prop 1/3 F. 29 map. 326; ORLANDO Gianni CF RLNGNN57A24L335O Prop. 1/1 F. 29 
map. 615; D’INCA’ Gianluca CF DNCGLC68T27G224L Prop. 1/6, RIDOLFO Anna CF RDLNNA21B60L335R 
Prop. 1/6, RIDOLFO Luciana CF RDLLCN38T70L050V Prop. 1/6, GALERIO Luisa CF GLRLSU49M54H206Y 
Prop. 1/6, RIDOLFO Federica CF RDLFRC71S45L483I Prop. 1/6, RIDOLFO Massimo CF RDLMSM78R17L483H 
Prop. 1/6 F. 29 map. 593; RIDOLFO Bruno CF RDLBRN24M20L335X Prop, 1/1 F. 29 map. 670; ORLANDO 
Carmen CF RLNCMN45B61L335W Prop. 1/3, ORLANDO Maria Luisa CF RLNMLS42E64L335M Prop. 1/3, 
ORLANDO Valerio CF RLNVLR51P20L335F Prop. 1/3, F. 29 map. 301; BRAULINESE Angela CF 
BRLNGL57R55D962L Prop. 1/2, BRAULINESE Paola CF BRLPLA61S48D962W Prop 1/2 F. 29 map. 302; DI 
BEZ Luciano CF DBZLCN63E11L335S Prop. 1/1 F. 29 map. 322; DI GIANANTONIO Antonia CF 
DGNNTN32E61L335B Prop. 1/1 F. 29 map. 321; SCODELLARO Maria CF SCDMRA63P67D962Q Prop. 1/1 F. 
29 map. 319; SCODELLARO Maria CF SCDMRA63P67D962Q Prop. 1/1 F. 29 map. 328; RODARO Elvis CF 
RDRLVS84L04Z133Z Prop. 1/2, RODARO Sonia CF RDRSNO73B61Z133C Prop. 1/2, F. 29 map. 335; DI BEZ 
Edi CF DBZDEI58C14D962S Prop. 1/3, DI BEZ Fabiola CF DBZFBL45D52L335I Prop. 1/3, DI BEZ Natalina CF 
DBZNLN39T48L335S Prop 1/3 F. 29 map. 336; DI BEZ Libero CF DBZLBR08A07L335Q Prop. 1/1 F. 29 map. 
702. SOGGETTI AD ASSERVIMENTO DI DOI Avelino CF DDIVLN46S13L335G Prop. 1/3, DI DOI Nadia CF 
DDINDA54R62L335P Prop. 1/3, RIDOLFO Maria Maddalena CF RDLMMD91T48L335L Prop. 1/3 F. 29 map. 
259; RIDOLFO Franceschino CF RDLFNC47E05L335K Prop. 1/1 F. 29 map.258; DI DOI Fermino CF 
DDIFMN19T16L335I Prop. 1/2, RIDOLFO Maria Maddalena CF RDLMMD91T48L335L Prop. 1/2 F. 29 map. 
704; RIDOLFO Patrizia CF RDLPRZ58M68D962G Prop. 1/2, RIDOLFO Maria CF RDLMRA31E70L335Q Prop. 
1/2 F. 29 map. 701; RIDOLFO Patrizia CF RDLPRZ58M68D962G Prop. 1/2, RIDOLFO Maria CF 
RDLMRA31E70L335Q Prop. 1/2 F. 29 map. 303; RIDOLFO Patrizia CF RDLPRZ58M68D962G Prop. 1/2, 
RIDOLFO Maria CF RDLMRA31E70L335Q Prop. 1/2 F. 29 map. 283; ORLANDO Gianni CF 
RLNGNN57A24L335O Prop. 1/1 F. 29 map. 281; ORLANDO Gianni CF RLNGNN57A24L335O Prop. 1/1 F. 29 
map. 615; ROMANO Jacqueline CF RMNJQL68H64Z133A Prop.1/1 F. 29 map. 282; RIDOLFO Silvano CF 
RDLSVN38M26L335K Prop. 1/2, RIDOLFO Dino CF RDLDNI39P12L335B Prop.1/2, F. 29 map, 703; RIDOLFO 
Silvano CF RDLSVN38M26L335K Prop. 1/1, F. 29 map, 774; RIDOLFO Dino CF RDLDNI39P12L335B Prop. 
1/1, F. 29 map. 773; RIDOLFO Bruno CF RDLBRN24M20L335X Prop. 1/1 F.29 map.670; ORLANDO Carmen 
CF RLNCMN45B61L335W Prop. 1/3, ORLANDO Maria Luisa CF RLNMLS42E64L335M Prop. 1/3, ORLANDO 
Valerio CF RLNVLR51P20L335F Prop. 1/3, F. 29 map. 301; BRAULINESE Angela CF BRLNGL57R55D962L 
Prop. 1/2, BRAULINESE Paola CF BRLPLA61S48D962W Prop 1/2 F. 29 map. 302, RIDOLFO Dino CF 
RDLDNI39P12L335B Prop. 1/1 F. 29 map. 672; COLLAVIZZA Giacomo Prop. 1/1 F. 29 map. 304; CECCHINI 
Giacomo CF CCCGMN66M26L483K Prop. 1/2, CECCHINI Lorenza CF CCCLNZ57P47L335Q Prop. 1/2 F. 29 
map. 618; DI BEZ Luciano CF DBZLCN63E11L335S Prop. 1/1 F. 29 map 322; DI GIANANTONIO Antonia CF 
DGNNTN32E61L335B Prop. 1/1 F. 29 map. 321; DI BEZ Edi CF DBZDEI58C14D962S Prop. 1/3, DI BEZ Fabiola 
CF DBZFBL45D52L335I Prop. 1/3, DI BEZ Natalina CF DBZNLN39T48L335S Prop 1/3 F. 29 map. 326; 
RODARO Elvis CF RDRLVS84L04Z133Z Prop. 1/2, RODARO Sonia CF RDRSNO73B61Z133C Prop. 1/2, F. 29 
map. 327; SCODELLARO Maria CF SCDMRA63P67D962Q Prop. 1/1 F. 29 map. 328; RODARO Elvis CF 
RDRLVS84L04Z133Z Prop. 1/2 RODARO Sonia CF RDRSNO73B61Z133C Prop. 1/ 2, F. 29 map. 329; DI 
GIANANTONIO Antonia CF DGNNTN32E61L335B Prop. 1/1 F. 29 map. 330; RODARO Elvis CF 
RDRLVS84L04Z133Z Prop. 1/2, RODARO Sonia CF RDRSNO73B61Z133C Prop. 1/2, F. 29 map. 331; 
RODARO Elvis CF RDRLVS84L04Z133Z Prop. 1/2, RODARO Sonia CF RDRSNO73B61Z133C Prop. 1/2, F. 29 
map. 333; RODARO Elvis CF RDRLVS84L04Z133Z Prop. 1/2, RODARO Sonia CF RDRSNO73B61Z133C 
Prop. 1/2, F. 29 map. 334; RODARO Elvis CF RDRLVS84L04Z133Z Prop. 1/2, RODARO Sonia CF 
RDRSNO73B61Z133C Prop. 1/2, F. 29 map. 335; DI BEZ Edi CF DBZDEI58C14D962S Prop. 1/3, DI BEZ 
Fabiola CF DBZFBL45D52L335I Prop. 1/3, DI BEZ Natalina CF DBZNLN39T48L335S Prop 1/3 F. 29 map. 336; 
DI BEZ Libero CF DBZLBR08A07L335Q Prop. 1/1 F. 29 map. 702. 
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